
Washington 
«Gorbaciov 
none 
in perìcolo» 
m WASHINGTON. I disordini 
In Armenia e Azerbaigian non 
rappresentano per ora una se
ria minaccia par la •tenuta» 
del leader sovietico Mlkhall 
Gorbaciov e per le sue politi
che di riforma. Secondo II 
•New York Times., intatti, su 
questa tesi di tondo c'è il mas
simo consenso tra I sovietolo
gi americani che lavorano 
nell'ammlnlstrailone Reagan. 
La maggior parte di questi so
vietologi e d'altro canto con
vinta che «Il (armento etnico e 
un risultalo diretto degli ap
pelli di Gorbaciov ad una 
maggiore trasparente nella di
scussione del problemi del 
paese.; In luturo I conservato
ri annidali al vertici del Pois 
potrebbero quindi similare I 
disordini per rallentare II rit
mo delle rilorme e indebolire 
le posizioni di Gorbaciov. 

Pur non Intravedendo peri
coli Imminenti per II «numero 
uno» del Cremlino, I sovieto
logi dell'amministrazione 
Reagan al Interrogano Intanto 
sul parchi Gorbaciov abbia ri
mandato un suo incontro In 
calendario a meta mano con 
il ministro del Commercio Usa 
William Verity e una lolla de-
legailom di uomini d'altari 
Usa, L'incontro doveva svol
gersi a Mosca ma un diploma
tico sovietico a Washington, 
Valéry Ponomariov, ha con
fermato che e stato rinviato 
•per ragioni tecniche». 

Secondo gli •esperti In cose 
sovietiche, tirati in ballo dal 
•New York Times, senta pero 
far nomi, I più temibili avver
sari di Gorbaciov sono Yegor 
U fMlove l l capode lKgbVi -
ktor Cebrikov. potrebbero 
tentare una delenestreilone 
di Gorbaciov se arrivano alla 
conclusione che le rilorme 
minacciano II sistema. D'altra 
parte l'attuale segretario ge
nerale del Pei» sa muoversi 
con molla cautela e astutia, 
conscio che ogni cambiamen
to comporta Inevitabilmente 
delle «dlsfuntionl». 

Prendendo spunto da un 
recente discorso di Robert 
Oatua, vicedirettore della Cla, 
Il -New York Times» allarma 
che l'amministrazione Reagan 
non sembra In grado di deci
dere In modo ben definito te 
è o no nell'interesse degli sta
li Uniti che le imitative di Gor
baciov vadano a buon line. In 
linea di principio Washington 
e a lavora del processo di de-
mocratinailone e liberalizza-
alone economica ma Robert 
Oatst ha avvertito che l 'Uni, 
te Gorbaciov ce la la, divente
rà «ut avversario pia torte e 
temibile». 

libano 
Liberati 
funzionari 
dell'Onu 
m BEIRUT. È finita bene l'av
ventura di due luntlonari 
scandinavi dell'Onu rapiti In 
Ubano, nella Iona di Sidone, 
Il S febbraio scorso. Rilasciati 
dal loro sequestratori martedì 
tara, i due sono stati trasferiti 
ieri mattina a Beirut-est e poi 
di n in elicottero a Larnaca. 
nell'isola di Cipro, per ritoma-
re In patria. I protagonisti del
la vicenda tono lo svedese 
Jan Stening, di 44 anni, e II 
norvegese William Jorgensen, 
di 58 anni, entrambi addetti 
all'Unrwa, l'ente dell'Onu per 
I profughi palestinesi. 

E ancora un mistero chi tos
terò In realtà I loro sequestra
tori. Si era parlato a suo tem
po di •elementi palestinesi», 
ma I due luntlonari non sono 
stati In grado di fare nessuna 
Indicazione in proposito. Ste
ning ha detto, nel corso di una 
conferenza stampa a Beirut-
est, che 1 loro carcerieri erano 
•sempre mascherati.; «né lo 
n i William - ha aggiunto -
tappiamo l'arabo e non pos
siamo quindi giudicare un ac
cento'. Martedì II rilascio dei 
due era stato preannuncleto 
da un comunicato Armato 
•Cellule rivoluzionarie.. 

Stening ha raccontato che 
lui e Jorgensen sono stati 
tempre trattali bene ed hanno 
cambiato luogo di prigionia 
•tette od otto volte», tempre 
bendati e nascosti nel baga
gliai di automobili. Sono stati 
anche Interrogati ripetuta
mente, ma I loro sequestratori 
•volevano solo sapere quali 
lessero I nostri paesi di origi
ne a In che cosa consistesse il 
nostro lavoro in Ubano». Mar
tedì sera tono stati consegnati 
presto Sidone a un rappresen
tante di -Al Fatali», ^organiz
zazione maggioritaria palesti
nese, 

Drammatico il bilancio Costituito un comitato 
degli incidenti per accogliere 
avvenuti domenica scorsa in patria i profughi 
in Azerbaigian provenienti dall'Armenia 

Morti e feriti 
negli scontri di Sumgait Evidenziata nella cartina la mia canti» del Ntgomy Karabakh 

•Parecchi morti» e un numero Imprecisato di feriti 
sono il bilancio degli incidenti a Sumgait di dome
nica scorsa. La calma è ristabilita ma prosegue il 
coprifuoco e la situazione resta tesa. Si starebbe 
registrando uno sfollamento di azerbajgiani dal
l'Armenia. A Baku è stato costituito un comitato di 
accoglienza, Continua il silenzio delle fonti ufficiali 
sovietiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i U U E T T O CHIESA 

SJB MOSCA. Il bilancio -
non ufficiale - degli scontri 
di domenica scorsa nella cit
tà aaerbalglana di Sumgait è 
purtroppo più grave delle 
prime Indicazioni. Secondo 
un giornalista della televisio
ne di Baku, raggiunto telefo
nicamente dal corrispon
dente della France Presse, vi 
sarebbero stali «parecchi 
morti». Tra le vittime si con
terebbero cittadini armeni, 
azerbaigiani e di altre etnie. 
Numerosi I («riti, ma il nu

mero non è stato precisato. 
L'ordine sarebbe stato rista
bilito nella stessa giornata di 
domenica dopo l'Intervento 
del blindati dell'esercito che 
avrebbero faticato non poco 
a respingere l'gruppi di tep
pisti» scatenatisi per le vie 
del centro cittadino. La stes
sa fonte ha detto che I disor
dini sono stati provocati da 
gruppi di giovanissimi di 
16-17 anni, Ilglì di famiglie 
azerbalglane (uggiti nei gior
ni scorsi dalla città di Kalan, 

in Armenia, e rifugiatisi ap
punto a Sumgait. I giovani 
avrebbero aggredito cittadi
ni armeni e ne sarebbe nato 
un vero e proprio scontro 
con molte centinaia di par
tecipanti. La notizia è stata 
confermata dalla televisione 
azerbajgiana che martedì se
ra ha parlato di •vittime» ne
gli scontri e che ieri sera ha 
mandato In onda un servizio 
da Sumgait per dimostrare 
che la situazione è tomaia 
alla normalità e II lavoro è 
ripreso. 

L'episodio, sintomo Ine
quivocabile di tensioni assai 
serie che permangono In en
trambe le repubbliche, è del 
resto confermato da un'altra 
notizia che combacia con gli 
eventi di Sumgait. La radio 
azerbajgiana (captata dalla 
Bbc) ha dato notizia della 
costituzione di una commis
sione per l'accoglienza degli 

azeri che sfollano dall'Ar
menia e ritornano in Azerba
igian, fornendo anche i nu
meri di telefono ai quali i 
•profughi» si possono rivol
gere per ricevere ospitalità. 
Gli azeri che vivono in Ar
menia sono all'incirca 
180.000. Anche te è Impos
sibile conoscere la portata 
dell'esodo, esso appare il 
frutto di una paura diffusa di 
ulteriori violenze. D'altro 
canto gli armeni che vivono-
e lavorano in Azerbaigian 
sono non meno di 475.000, 
circa 100.000 dei quali sono 
di origine Karabakh. La pos
sibilità del ripetersi di Inci
denti come quelli di Sumgait 
sono dunque reali e non stu
pisce che reparti speciali 
dell'esercito e delle forze di 
polizia stiano presidiando 
tutti I centri principali e le 
capitali delle due repubbli
che in condizioni di massi

ma all'erta. Fonti legate alla 
rivista non autorizzata Cla-
snosl hanno ripetuto Ieri 
che anche a Stepanakert la 
situazione rimane tesa, pur 
non essendosi registrati altri 
scontri tra le due etnie. Ma 
c'è inline un altro particola
re da registrare e che rivela 
la «strategia informativa» del 
Cremlino In rulla questa de
licatissima vicenda. 

La televisione polacca ha 
trasmesso immagini delle 
manifestazioni dell'Armenia 
e altre girate dalla televisio
ne azerbajgiana, Immagini 
che sono nate evidente
mente girate da operatori 
sovietici e fomite ai colleghi 
polacchi dalla televisione 
statale sovietica. Dunque il 
black-out informativo è ri
servato al grande pubblico 
dell'Una (meno ermetico è, 
come abbiamo detto, il si

lenzio delle televisioni e del
le radio della zona), mentre 
ai giornalisti stranieri, Inclusi 
quelli degli altri paesi socia
listi, viene lasciata mirare 
una quota maggiore di noti
zie, Confermato ciò dal fatto 
che anche la gran parte d i 
quel poco che è stato pub
blicato dalla Tass non è stata 
ripresa dal giornali centrali 
sovietici e che le dichiara
zioni rilasciate ai brieling dal 
portavoce ufficiale del mini
stero degli esteri Gherasi-
mov non sono apparse sui 
giornali dei giorni successi
vi. Perfino il testo dell'appel
lo di Gorbaciov ad armeni e 
azerbajgiani, trasmesso da 
radio e tv locali di venerdì 
scorso, non e stato pubbli
cato integralmente dai gior
nali centrali ed è pervenuto 
a Mosca solo ieri, dalle pagi
ne del Kommunistii Arme-

•"————•—— Sono ripresi ieri a Ginevra i negoziati indiretti fra Islamabad e Kabul 
Ottimiste le prospettive del mediatore dell'Onu Diego Cordovez 

Per r Afghanistan soluzione vicina 
L'impegno sovietico di iniziare il ritiro delle truppe 
dall'Afghanistan il 15 maggio prossimo ha rimesso 
in movimento I meccanismi della trattativa per la 
soluzione della lunga crisi. Ieri a Ginevra sono ri
presi i colloqui Indiretti, con la mediazione dell'O
nu, Ira le delegazioni dell'Afghanistan e del Paki
stan. Il mediatore Diego Cordovez ha espresso un 
giudizio ottimista sul futuro della trattativa. 

• t i GINEVRA. •Restano an
cora da risolvere alcuni pro
blemi molto spinosi - ha detto 
Il mediatore delle Nailonl 
Unite Diego Cordovez in una 
conferenza stampa a Ginevra, 

firima dell'inizio della nuova 
ornata negoziale. Ma dal con

tatti che ho avuto con le parti 
in causa é emersa una reale 
volontà di lutti di arrivare ad 

una soluzione II pia pretto 
possibile». 

Il negozialo Indiretto (poi
ché i governi di Kabul e di 
Islamabad non vogliono avere 
contatti l'uno con l'altro, le 
delegazioni sledono In tale 
separate, e il mediatore del
l'Onu fa la spola dall'una al
l'altra) dovrebbe concludersi 

entro il 15 marzo. L'Unione 
Sovietica ha infatti fissato l'Ini
zio del ritiro delle tue truppe 
dall'Afghanistan per il IS 
maggio, ma ha chiesto che, 
dal momento della firma del
l'accordo all'Inizio dell'eva
cuazione dal paese, Intercor
rano almeno due mesi. 

Tuttavia, Ccfjove» ha la-
telato capire e h * non e'» al
cuna scadenza,Impariti™, e 
eh» la tmttailya continuerà fi
no all'intesa finale. «Resterò a 
Ginevra - ha detto - lin quan
do sarà necessario». Cordo
vez, che poma della ripresa 
del negoziato si era recato a 
Kabul e a Islamabad, e aveva 
avuto contatti ala con gli Usa 
che con l'Urta, ha assicurato 
di averne tratto «la convinzio

ne che nessuno vuole ritarda
re le cose o sollevare nuovi 
problemi». 

Fra le questioni che riman
gono insolute, c'è il rifiuto dei 
rappresentanti della guerriglia 
a partecipare alle trattative. 
Pur annunciando che il nego
ziato continuerà sulle basi at
tuali (e Cloe soltanto fra I rap
presentanti del governi afgha
no « pakistano), e che I mujai 
herjdln non verranno a Oine. 
vra, il mediatore dell'Orni si è 
detto convinto che anche la 
guerriglia rispetterà gli accor
di. «Il popolo afghano è stan
co della guerra - ha detto. 
Quando l'accordo tara luma
io, Il sollievo sarà generale, 
tanto all'interno del paese che 
tra I riluglati, i quali desidera

no soltanto tornare alle loro 
case». Il vuoto di potere che si 
creerà dopo la partenza delle 
truppe sovietiche non potrà 
provocare un nuovo 'bagno 
di sangue»? gli è slato chiesto. 
No, ha risposto Cordovez, 
non lo credo, «bisogna dare 
fiducia agli afghani». 

Gli altn due problemi anco
ra in sospeso sono II calenda
rio del miro delle truppe so
vietiche e quello della forma
zione di un governo di transi
zione. Riguardo al ritiro dei 
sovietici, i pakistani vorrebbe
ro che nel primi tre mesi tosse 
evacuato almeno II SO per 
cento delle truppe, mentre 
Mosca e Kabul hanno finora 
parlato soltanto di «una larga 
porzione». Ma secondo Cor
dovez si tratta di un ostacolo 

•superabile», dato l'Impegno 
personale preso da Gorbaciov 
su questo tema. 

Quanto alla formazione del 
governo di transizione, che 
dovrà gestire il delicato pas
saggio dalla guerra alla pace, 
il mediatore dell'Onu si è det
to convinto che si tratti di un 
problema della cui soluzione 
devono tarsi carico gli afgha
ni, e loro soltanto, «altrimenti 
- ha detto - si tratterebbe di 
un precedente molto perico
loso». 

Sull'andamento dei collo
qui di ieri, che sono iniziati nel 
pomeriggio, non è stata data 
alcuna Informazione. «Non di
remo niente perché la trattati
va deve svolgersi nella massi
ma riservatezza», ha dello 
Cordova. 

I palestinesi rilanciano la disobbedienza 

George Shultz d riprova 
Stasera torna in Medio Oriente 
Shultz ci riprova. Reagan gli ha riconfermato l'inca
rico dopo avere ascoltato il rapporto sulla sua mis
sione in Medio Oriente, particolarmente, pare, alla 
luce del colloquio dell'altro ieri con re Hussein. 
Proprio con quest'ultimo oggi a Londra Shultz avrà 
un nuovo incontro prima di proseguire per Israele. 
Intanto nei territori occupati viene rilanciata la 
campagna di disobbedienza civile. 

M i GERUSALEMME. «Tutti I 
paesi della regione ritengono 
che sia utile che gli Stali Uniti 
mantengano l'impegno in 
questo processo. Noi non lesi
neremo sforzi nella ricerca di 
una soluzione globale». Con 
queste parole Reagan ha an
nunciato ieri a Bruxelles (do
ve si trovava per II vertice del
la Nato) la sua decisione di 
Srolungare la missione di 

hultz in Medio Oriente. Il ca
po della Casa Bianca non ha 
detto di più, ma fonti america
ne hanno lasciato capire che 
Shultz è stato almeno in parte 
Incoraggiato dal colloquio 
con re Hussein di Giordania, 
anche se il sovrano non ha ac
cettato le sue proposte e ha 
insistito sulla necessità di 
coinvolgere l'Urss e l'Olp nel
la conferenza di pace. 

Non e stato tornito per ora 
un programma preciso. Si sa 
comunque che Shultz alla line 
della riunione di Bruxelles vo
lerà a Londra dove nel pome
riggio Incontrerà per due ore 
re Hussein di Giordania che è 
in Inghilterra in visita privata, 
già In serata sarà In Israele e 
successivamente, dopo I col
loqui con Shamir e Peres si 
recherà In Giordania e in Egit
to. Non sembra sia prevista 
una vera e propna spola, ma 
non si può escluderla Entro il 
line settimana, comunque, il 
segretario di Stato dovrebbe 
rientrare a Washington. 

A Tel Aviv, l'annunciato ri
tomo di Shultz viene valutato 
positivamente, anche se si fa 
osservare che non c'è stata fi
nora nessuna «svolta». Si parla 
anche della possibilità che in 
questo secondo giro Shultz 
abbia quell'incontro con 
esponenti palestinesi che è 
mancato la settimana scorsa; 
ma non sembra che ora come 
ora l'Olp abbia alcuna ragione 
per modificare la sua posizio
ne e revocare quindi li «veto» 
all'incontro 

Proprio ieri, anzi, la «lea
dership unificata della solleva
zione» ha fatto diffondere a 
Gerusalemme-est e in tutto il 
territorio occupato volantini 
In cui si definisce la missione 
di Shultz «un completo falli
mento» e si rilancia per II me
se di marzo la campagna di 
dlsobbedlenza civile. In que
sta prospettiva I palestinesi 
che lavorano nella polizia, nel 
comuni e nell'amministrazio
ne militare israeliana o che 
fanno parte del consigli muni
cipali vengono sollecitati a di
mettersi, i «pendolari» a non 
recarsi più a lavorare In Israe
le, gli scolari e studenti a tor
nare nelle scuole che le auto
rità militari hanno chiuso, tut
ta la popolazione a non paga
re le tasse 

Manifestazioni sono state 
segnalate ieri In varie località 
della stnscla di Gaza e della 
Cisgiordanla, dove il coprlluo-

I soldati si accaniscono su un palestinese a Rimanali 

co è stato imposto nel villag
gio di Ein Arili. Un gravissimo 
episodio si è verilicato a Ra-
mallah, dove i soldati hanno 
sparato due lacrimogeni den
tro l'ospedale costnngendo 
alla fuga decine di degenti. Al
cuni medici indossavano ma
schere antigas: «Nemmeno 
noi riuscivamo a respirare -
ha detto uno di loro - e Imma
ginale dunque gli effetti sul 
pazienti ricoverati, molti del 
quali sono gravemente mala
ti». Davanti all'ospedale sono 
stati lermati tre giovani, uno 
dei quali sanguinava vistosa
mente. Martedì Ire soldati 
avevano fatto irruzione nello 
stesso ospedale lanciando la
crimogeni, sparando proiettili 
di gomma e colpendo due 

medici con il calcio del fucili. 
Il ministro della Difesa Ra-

bln ha respinto la richiesta di 
alcuni parlamentari della de
stra di proibire l'accesso ai 
territori occupati ai giornalisti 
stranieri, osservando che in 
tal modo l'esercito perdereb
be ogni credibilità (ammesso 
che ancora ne abbia). «Israele 
potrà eliminare i giornalisti te
levisivi - ha detto dal canto 
Suo II deputato pacifista Yossi 
Sand - ma non la realtà». 

DI un movimentato episo
dio e stato protagonista Von, 
Mario Capanna. Incatenatosi 
per protesta, con altn due 
esponenti di Dp, davanti al 
campo profughi dì E) Amari, è 
stato fermato dalla polizia 
Israeliana e nlasclato dopo 
un'ora e mezzo. 

Guerra Iran-Irak 

Ancora missili in serie 
sulle due capitelli 
Deplorazione dell'Onu 
M DUBAI. II segretario del
l'Onu ha «deploralo profon
damente» gli attacchi missili
stici degli ultimi due giorni 
contro Baghdad e Teheran, 
ma 1 due contendenti hanno 
continuato anche ter) a bersa
gliare le rispettive capitali mie
tendo nuove vittime fra la po
polazione civile. Ed ansi gli 
irakeni hanno allargato il 
bombardamento, colpendo 
anche, per la prima volta, la 
citta santa di Qom. 

Comptessivamente Tehe
ran era stata raggiunta, fino a 
leti pomeriggio, da non meno 
di una ventina di missili terra-
terra, mentre l'Iran ne ha lan
ciato da tre a cinque (oltre 
quelli di domenica notte) su 
Baghdad fra la nottata e il po
meriggio di ieri. E due sono 
stati i missili lanciati su Qom, 
rispettivamente alle 11,45 e al
le 13,15 dì ieri. Qui sembra 
non vi siano state vittime, 
mentre numerosi sono i morti 
e i feriti nelle due capitali, an
che se non sono state fornite 
indicazioni precise. La tv ira
niana ha mostrato un ambula
torio medico semldlstrutto, 
mentre l'agenzia irakena Ina 
ha parlato genericamente dì 
«martiri» in un quartiere popo
lare di Baghdad per i lanci di 
ieri. 

In seguito alla massiccia ri
presa della «guerra delle cit
tà», il governo giapponese ha 
deciso l'evacuazione da Tehe
ran e da Baghdad dì tutti I cit
tadini di quei paese. Un impie
gato locale dell'ambasciata 
nipponica in Iran era rimasto 
fento dall'epiosione di un raz
zo nei pressi della sua abita
zione 

Come si è accennato, Perez 
de Cuellar ha ufficialmente 
deplorato gli attacchi ed ha 

sottolineato la necessità di 
«porre rapidamente fine a 
questa guerra disastrosa». Il 
segretario generale dell'Onu 
si è detto «particolarmente 
preoccupato per le notevoli 
perdite di vite umane Ira la 
popolazione civile e per l'ulte
riore escalation delle attività 
belliche che questi attacchi 
possono provocare». Il Consi
glio di sicurezza si è riunito 
per un'ora a porte chiuse per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della guerra. La escalation in 
atto è tanto più preoccupante 
per l'Onu in quanto si sta di
scutendo la messa a punto dì 
una nuova risoluzione a com
pletamento di quella del 20 lu
glio scorso per la cessazione 
del fuoco, rimasta inattuata. 

La pioggia di missili irakeni 
su Teheran sta avendo anche 
ripercussioni a livello diplo
matico. L'Irak (che non si sa
peva possedesse ordigni del 
genere) afferma di aver pro
dotto i missili terra-terra «con 
mezzi propri», mentre Tehe
ran sostiene che Baghdad li 
ha ncevuti dall'Urss; e ieri 
l'ambasciatore sovietico in 
Iran è stato convocato al mìni-
stero degli Esten per ncevere 
una protesta formale. 

L'ayatollah Khomeini, rice
vendo ieri familiari di «martìri, 
dispersi e lenti» m guerra, ha 
dichiarato che di fronte agli 
attacchi missilistici «la nostra 
nazione è salda e sorride La 
nazione - ha aggiunto - è or
gogliosa del martirio e avendo 
perso un figlio è pronta a of
frirne un altro» Riferendosi 
poi implicitamente alla que
stione della fornitura di missili 
all'lrak, Khomcinì ha aggiun
to «Naturalmente il nostro 
popolo non dimenticherà chi 
ha aiutato Saddam Hussein in 
questa offensiva» 

Articolo di Trybuna Ludu 
«In Polonia nel 1968 
ci furono dure 
manifestazioni antisemite» 
L'organo del Poup (Partito operaio unificato po
lacco), «Trybuna Ludu», ha ammesso ieri che si 
sono avute «manifestazioni di antisemitismo» nel 
corso delle purghe del 1968 e che sono stati colpiti 
degli innocenti. «La stragrande maggioranza degli 
attivisti del partito e dello Stato, però, non ci è 
macchiata di antisemitismo» precisa il quotidiano. 
L'articolo appare una presa di posizione ufficiale. 

• i VARSAVIA. Nel marzo 
1968 I cortei studenteschi di 
protesta contro la repressione 
e la censura furono interpreta
ti come «una congiura sioni
sta» e seguiti quindi da una 
campagna antisemita a livello 
nazionale, Dietro quella cam
pagna c'era soprattutto il ca
po della fazione nazionalista 
in seno al Poup e ministro 
dell'Interno, Il generale Mie-
czyslaw Moczar, ma non tro
vo ostacoli a nessun livello del 
partito e neppure da parte del 
primo segretario Gomulka. 
•Trybuna Ludu» rivela che 
questo clima condusse all'e
migrazione fonata di !3mlla 
ebrei, cioè la maggior parte di 

auelli Kampatl alrolocausto e 
masti In Polonia. E quindi 

vengono denunciate per la 
prima volta queste «manifesta
zioni di antisemitismo» defi
nendole «In contrasto con l'i
deologia marxista-leninista» 
accusando di averle promos
se questi «ambienti di orienta
mento conservatore» ed as
solvendo il partito nel tuo In
sieme da una delle più torbide 

line della recente storia pò-pagm 
lacca 

L'articolo, annunciato gli 

gualche settimana la nel qua-
ro di una campagna tesa a 

riabilitare gli avvenimenti di 
20 anni fa, delinlsce «un erro
re» rasslmillazione del movi
mento Intellettuale riformista 
della metà degli anni Sessan
ta, che fu la radice degli avve
nimenti del 1968, ad un movi
mento «revisionista ed antito-
cialista». 

Per quanto riguarda la pro
testa degli studenti l'articolo, 
firmato dai redattori Janusz 
Janlcki e Mieczyslaw Jawor-
ski, sostiene che la maggior 
parte di coloro che «parteci
parono alle dimostrazioni di 
quel periodo agirono in buo
na fede» credendo di «pren
dere parte ad una lotta per la 
democrazia senza rendersi 
conto di essere manipolati da 
varie torse politiche». 

Il giornale del Poup giudica 
•una Ingiustizia» la persecu
zione antisemita di quell'anno 
•dal punto di vista sìa morale 
che politico» sottolineando 
che essa fu «in contrasto con 
l'atteggiamento internaziona
lista della sinistra polacca e 
con la tradizione polacca di 

tolleranza». Ciononostante 
l'articolo sostiene che la «tira-
grande maggioranza del parti
to e degli attivisti dello Siala 
non prese parte» alle manife
stazioni di antlttmlllsmo. Il 
giornale cerca poi di spiegar» 
Foriglne della Iona che as
sunse la persecuzione antie
braica scrivendo che I polac
chi non avevano dimenticato 
•la condotta illegale e la viola
zione della legge e dell'ordi
ne» da parte di quei numerati 
ebrei che, subito dopo la 
guerra, avevano occupato po
sti importanti in seno al parti
to, allo Stato ed ai serviti di 
sicurezza. Inoltre, prosegui II 
lunghissimo scritto apparto tu 
«Trybuna Ludu», alla violenza 
antisemita non mancò di con
tribuire anche l'atteggiamento 
filo-Israeliano assunto da una 
parte dell'Intellighenzia ebrai
ca In occasione della -guerra 
dei sei giorni» nel 1967. 

•Trybuna Ludu» prosegue I I 
sua analisi sottolineando quin
di che gli avvenimenti del 
1968, come già detto nel rap
porto Kubiak In un Comitato 
centrale del 1983, furono un 
•importante segnale» della 
crisi che avrebbe colpito il 
paese negli anni successivi, 
nel 1970 e nel 1980. Ma «tale 
segnale non lu utilizzato dalla 
direzione dello Stato e del 
partito per attuare riforme so
ciali e politiche». Ora, conclu
de l'organo del Poup, Il parti
to ha tratto conclusioni d lun
ga portata dalla analisi del 
passato «ed ha sviluppato 
meccanismi politici democra
tici che servano da tatvaguar-

ja degli 
errori ed il manifestarti di li
dia contro la ricorrenza e 

luazloni di crisi». 
Il primo segnale del Bracia

io di revisione dell'antisemiti-
smo polacco del 1968 era ve
nuto alla line di gennaio dal 
discorso tenuto a Gerusalem
me da uno storico polacco. 
Due settimane fa poi II setti
manale «Polityka» aveva pub
blicato una cronologia del lat
ti del 1968 preceduta da uni 
introduzione critica. Da ricor
dare c'è che In quel periodo 
In Polonia molte persone di 
discendenza ebraica furono 
rimosse dalle rispettivi posi
zioni politiche e professionali 
a prescindere dalle proprie 
opinioni e dal proprio com
portamento. 

COMUNE DI BOTRICELLO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

AWÌMO pubblico 
L'AmnthMratlorw c o i r n e 
un Plano p« gli inMdwtwitl produttivi t r o v a t o or» d t » * m ^ n . 51 t t * ¥ 
22/7/1985; 
cht ha ynctOm con tuo n. 78 ce ito. 1 2 / i / l M 7 U h wt^aalun* t f t fgwt t 
Orila «jpwtYw d IHQ. 88.500 compandMit tatti iW nafta Zona O H M « 
(•radano P.I.P.; 
or* l i tandt nactaaario agglcnwt raaanva tMa rkhtoato d) * rw * i * * t M 

•TwiMriiGlantlPXP.; tMduiivanwnM con «ritto « auporficto n 

to Imprm IndwirlaH. «niglariri 
(Ma Laaga 865-71) Intanatala tTasaagnaiiona <w toni a praaantn r a p i * * 
domanda e) aaaagnaiJarapattoo^toComur»*n»« non a M M o * d*ftt 
d a t a d p u o U K u k r o M p r t w t a b i ^ 
moório in diitrìbuiloM •) C o m m . vt •pacificato: 
O U r a v o n a u d i M . t t o r O T i n i i ^ 

prati: 
2} Inorino togato • eodoa flauto o partita I.V.A.. 
3) Attività cht al vuoto imattea m i P.I.P.; 

41 Stipatitela richtotta dal lotto a twpartfcto coarta eh* ai «manda taataara; 
B) Produttori» eho al kntapd* r u t e * * ipjiv^artdo rtwtiifatt) o • 
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darAirsrratotofrajtona di vatutara to litania aaouando di .rianima la Mtaaaieni 
appraat» atonut* numaro dj occupati, imprtaa locai, impatto ambtonwto, 
fmpnaa coorjarttin o « w o r d , valortawiona di ritorta b u i * «iponando 
avantualmanM tma iftviiu iMn^ai ioM 
raall richiaata. U ixaatom to uao M 
nona a la oltportibiHta a partactpara afta miat ieoi i imitod. .pattano dai «avli* 
comuni. La itnpraaa cha hanno gii prmmito In ttmpo utite to rtohtoaH davano 
rinnova™ la domanda uftJtarmandola al praaanta bando. * Comma par maglio 
riapondirt alla impranditvia minora al riiarvi d pracodva dbtntmania ala 
raateaitona dai ruttici induatrlat, da cado?* in uao alla t t t u t tmpr*» L'Aron** 
atraitont Commiato rimana a ottpottam dapu op*T.nrt 
chiarirnantl. 
eotnc*Uo, 17 febbraio 1988 

I l SINDACO prof. Otattnot Puaoto 

La lana di Tallia 
brilla di seta 

Alla prossima «112101» a IDEABIt-UA, prevista par U 22 mar
zo, il lanificio btalltM Telila DI Delfino praaanta un nasuta 
Isggarlsslmo d o n la fibra di pura lana vergini ai Intraccìano 
con purissima sita. •Crediamo di migliori™ ulMriamanta — 
ci splaga Mario Tallia, direttori sommaceli!» — il comfort <M 
tmutt supsrwBierl In pura lana, dtvantetl ormai un d o l i » 
dtirabblBilamento maschile «stivo. La sita confinici ci nasu
to una brillantai» dal tutto particolari: anche l i tonante u n 
assumono un aspetto fumino»». Il nuovo tessuto i l Itftanci 
alla proposti In puri l in i i d In puro cotoni. «Unica rxWKoipa-
ziona — ol dica Castoni Tallii, presidimi dil linificio — i 
l'Impatto sulla domanda dell'arto prezzo dill i materia prime: la 
l in i , da un anno a guasta pana, ha raddoppiato II suo esalo 
all'origina. CI auguriamo chi ciò non debba Intirrompiri un 
andamento ganarila molto positivo. Abbiamo chluto I I magio
n i Invernali con un Incramanto dalla produzioni <M'81t ri
spetto all'anno SCOTIO». 

8 l'Uniti 
Giovedì 
3 marzo 1988 


